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tioato da chi regge la pubblica fi 
nanza, un limite ; al di là di una 
determinata domanda, ai rischia di 
nulla ottenere : allora comincia la 
necessità indispensabile delle riforme. 
L ’utilità delle riforme esiste sempre; 
ma la necessità, l’imperiosa necessità 
non cominoia che quando il contri­
buente non può più sopportare il 
oarico tributario senza rischiare la 
propria rovina. Non è mai troppo 
presto quando l’utilità si fa sentire; 
sarà troppo tardi se si lasoierà pas­
sare la necessità.

L ’ Eggensohwyler prevede come 
conseguenza dell’ attuale cataclisma 
una grandiosa fuga dei contribueuti, 
una grande evasione fiscale, conse 
guanto alla crescente mobilità degli 
uomini e dei ospitali e dei crescenti 
oneri fiscali. Se ora il fisco assorbe 
in media dal 15 al 18 per cento del 
reddito nazionale, dopo la guerra ar 
riveremo, secondo lo stesso scrittore, 
al 30 o 36 o 40 per cento almeno 
pei cittadini agiati.

I  maggiori Stati belligeranti de 
vono contare su un aggravio non 
minore del 70 per cento del loio bi­
lancio, ciò che significa che do 
vranno più che raddoppiare il peso 
delle loro imposte.

L ’avvenire è ancora troppo oscuro 
per poter immaginare anche appros­
simativamente come verrà saldata la 
nostra situazione. Non si può pre­
vedere fino a quanto potranno ba 
stare i provvedimenti finanziari fi­
nora escogitati e quanti saorifioi sa­
ranno ancora necessari prima che 
sieno ritornati i tempi normali ; ma 
grandi e radicali riforme occorreranno, 
ed occorrerà che il bilancio, saga ■ 
oemente e prudentemente stabilito 
quelito alle entrate, coraggiosamente 
severamente accorciato quanto alle 
spese, sia in condizione di far onore 
a qualunque finanziamento, anche 
nelle condizioni più pessimistiobe.

Questo sembrano aver compreso i 
reggitori della pubblioa cosa ; sappia 
il contribuente italiano, già prover­
biale per la sua rassegnazione, se­
guirli serenamente fino all’ ultimo 
sulla via ohe ooudurrà ad una più 
grande Italia. Questo è il momento 
in cui tutti i oittadini devono sen­
tire maggiormente il dovere di rac­
cogliersi e di mettere la propria per­
sona e tutte le proprie forze al ser­
vizio della patria, la quale si serve 
non soltanto oon le armi in pugno. 
E ’ necessario, se possibile, un mag­
gior spirito di sacrificio, una mag­
gior abnegazione della propria indi- 
vidnabilità, una più sensibile reci­
proca cooperazione fra i cittadini 
dello stesso paese.

G. Grillo

Cronache della guerra
l a  consegna della medaglia 

a nn valoroso
All’ ospedale militare che 'ha sede 

nel nostro edifioio soolastioo si è 
svolta una patriottica e commovente 
oerimouia : la consegna della meda­
glia al valore al volontario bersa­
gliere Franco Cecchini, di Udine, già 
dimorante a Trieste. Il Cecobini per 
ripetuti atti di valore venne insignito 
di u moto proprio n del Be della 
medaglia d’argento, a appunto ora ebbe 
luogo, oon encomiàbile' solennità, la 
cerimonia della consegna fatta da

S. E. il Generalo Massone, coman­
dante il Corpo d’ Armata d’Alessan­
dria, oh’ ebbe, pel valoroso decorato, 
parole elevate di encomio e di viva 
ammirazione.

Bispose il Cecobini dicendosi orgo­
glioso e felice di avere oompinto il 
proprio dovere per la grandezza d’I 
talia, ma la interna commozione gli 
impedì di proseguire, e, più ohe colle 
parole, oogli ocobi luoenti di lacrime 
e di letizia, fece comprendere tutta 
l ' intensità della nobile sua soddisfa- 
z’one.

Assistevano le autorità civili e mi­
litari e molti invitati.

A C Q U A  P O T A B I L E
■ • ■ t  *  ■

Dall'egregio amico Comm. Pietro Caffarelli 
ci viene gentilmente comunicata la se­
guente lettera del Prof. Comm. Paglioni, 
direttore dell’ Ufficio d’ igiene alla R. 
Università di Torino, che di buon grado 
pubblichiamo.

Torino, 27-11-915.

Egregio Co:nm. P. Caffareìli

Oggi spedisco al Presidente del- 
l'Assooiazioue fra gli esercenti la re­
lazione intorno all’ottima acqua della 
sergente di Prasco e contemporanea­
mente mando a V. S. queste mie os­
servazioni iutorno alle acque di oui 
ora si serve la oittà d’Acqui ed a 
quelle che si vorrebbero portarle eolia 
condotta dell’ Erro.

Non ho potuto fare cosi specificate 
indagini per queste acque, ma ho 
dati più ohe sufficienti per un loro 
giudizio nei riguardi igienici e sani­
tari.

Anzitutto le due aoque della Bocca 
e del Bavanasco all’esame batteriolo­
gico hanno dato risultato abbastanza 
soddisfacente, oiò che spiega, ohe 
essendo le acque più usate ora dalla 
popolazione, non siano cause di ma­
lattie infettive intestinali.

Dato il modo in cui sono derivate 
non si può però essere sienri che 
quali sono oggi, Io siano in ogni epoca 
dell’ anno, specie in seguito a forti pioggie, 
ma per il momento attuale non ri­
sulterebbero pericolose per il fatto di 
inquinamenti.

Sono però, e l’una e l’altra, enor­
memente dure, avendo un grado di 
durezza di circa 38" totale o 15" per­
manente, oiò ohe vuol dire, ohe non 
solo sono molto rioohe in sali terrosi, 
ma eopratutto in solfati. Se una tale 
loro oomposizione non le rende, forse, 
per nnà popolazione ohe vi è assue­
fatta, oausa diretta di malattie inte­
stinali, non vi è dubbio però ohe le 
fa meno propizie alla normale fun­
zione delle vie gastro intestinali, se 
pure non dà loro qualche altra no- 
oiva influenza sul ricambio, non bene 
fino ad ora studiata.

Certo è però ohe non sono pure 
aoque adatte per gli usi domestioi e 
industriali. L ’acqua della sorgente di 
Prasoo, ohe ba durezza totale di 24° 
e durezza permanente di 5°, presenta 
condizioni di gran lunga migliori e di 
tanto maggior valore, che porterebbe un 
vantaggio giornaliero perenne e su tutta 
una numerosa popolazione.

L ’acqua del torrente Erro è, come 
tntte le aoque scorrenti alla superficie 
e nou nella compagine del suolo, re­
lativamente meno riooa di sali ter­

rosi soiolti e quindi meno dnra delle 
altre acque; ma è, per il modo in oui 
arriva al luogo dove si vorrebbe pren­
dere, in condizioni da essere dichiarata 
assolutamente non potabile. Si può in 
vero transigere alquanto sulla ric­
chezza in sali, ohe possono rendere 
nu’acqua meno appetitosa e meno 
adatta alle esigenze domestiche, ma 
sarebbe veramente un delitto, che le au­
torità tutorie certamente impedirebbero, il 
dare ad una popolazione un" acqua che 
può essere volontariamente od anche in­
volontariamente insudiciala, inquinata od 
anche avvelenala l

50 ohe si sono fatte due proposte: 
una di prender l’acqua nel letto del 
torrente a sette od otto metri di pro­
fondità sopra la diga; ma a parte la 
nessuna sicurezza di avere in qnesto 
modo sempre acqua filtrata oonve- 
nientemente, ritengo si abbia anche 
meno la sicurezza di avere comunque 
dell’acqua se non in piocola quantità. 
L ’aoqua del torrente troverà sempre 
più semplice il passare sopra la diga, 
ohe attraverso a 7 o 8 metri di ter­
reno per arrivare a drenaggio pro­
fondo di derivazione.

51 può ricorrere alla filtrazione e 
ozonizzazione; ma, oltre alle difficoltà 
ohe presenterà spesso quest’acqua, di 
un torrente soggetto a piene, con 
torbide e alluvioni, per ecsere filtrala coi 
filtri ordinarli, si dovrà pure sempre 
andare incontro ad una forte spesa 
perenne; ponendo, in ogni caso, la salute 
della popolazione nelle mani di chi deve 
dirigere queste operazioni di depurazione 
di un’acqua pericolosa, ohe troppo fa­
cilmente ad esso può sfoggine.

Se si riflette poi ohe si farebbe 
forte spesa di una condotta di oltre 
18 chilometri, in condizioni tutt’altro 
che faoili e poco dispendiose, per 
portare un’acqua, che se pure si rie- 
scisse ad averla sempre purificata, 
si dovrebbe riceverla sempre freddis­
sima in inverno e caldissima in estate, 
mentre si ha la comodità di avere 
un'acqua ottima, sotto i riguardi della 
purezza della temperatura, in ogni 
tempo, e con sicurezza ohe niente può 
alterarla, apparisce ben chiaro, a ohi 
si interessi veramente dei bisogni 
della oittà, che non vi è ragione di 
restare in dubbio per la soelta.

Io non posso a meno che fare voti, 
obe la saggia iniziativa di V. S. e 
della Società degli esercenti abbia 
presto il rioonosoimento pubblico ohe 
si merita, e obe di buon aooordo, 
quanti aspirano al miglioramento igienico 
della città di Acqui, si unisoano per 
fare costruire, secondo i migliori det­
tami. della esperienza, una buona 
conduttura dell' acqua della galleria 
di Prasoo, oosì ohe le; sue acque ar­
rivino alla popolazione conservando 
il più possibile integre le loro ottime 
qualità.

Golia maggior osservanza
Suo dev.mo

Prof. L. Paoliani

Cullali 11 w ìom amia
26° Elenco di sottoscrizioni

Lista preo. L. 26.502,73 
Benazzo Giuseppe off. novembre 

L. 5, Arossa Francesco id. 4, Martinallo 
Giacomo id. 4, Vigo Cesare Carlo 
id. 30, De-Benedetti Èva di Giacomo 
id. 2, Viarengo oav. avv. Vittorio 
off. Ottobre e Novembre 10,30, Ma- 
soherini dott. Giuseppe off. Novembre 
10, Sorelle Gianzana, Sommari va 
Bosco id. IO, Booohi prof. Emilio

id. 5, N. N. Alba - premio busta 
miracolosa 1, Boffi prof. Angolo off. 
Dicembre 6, Tomba prof. Francesco 
id. 5, De-Benedetti prof. Cesare id. 
10, Giovane, prof. Eranoeeoo id. 5, 
Picoa prof. Carlo id. 6, Alberioi prof. 
Achille 5, Marchi prof. Dionigi id. 6, 
Fantini Giuseppe off. Novembre 5, 
Davide ed Euriobetta Ottolenghi id. 
100, B o8Ì rag. Angelo id. 5, Otto­
lenghi oav. Beloni off. mensile 600, 
Personale ditta Emilio Ottolenghi id. 
90, Bosca Paolo off. Novembre 10, 
Camula id. 1, Garbarino càv. avv. 
Maggiorino id. 10, Impiegati comu­
nali 6° versamento 31,36, Salariati 
comunali 5° versamento 62, Ugo Mi- 
ohele off. mensile 5, Bottiuo Isabella 
off. Novembre 1,50, Aceto Angelo id. 
4, Verri Giovanni id. 4, Norzi E- 
doardo id. 1, Lasoar Maria id. 2, 
Ancona Bosita id. 1, Dsdone Guido 
id. 2, Ambrosi Cesare id. 2, Ghiron 
Arnaldo id. 2, Giuso Guido id. 2, 
Buffa Giovanni id. 1, Sutto Ovidio 
id- 2, Garbarino Guido 2, Zannone 
Silvio id. 2, Norzi Amleto id. 2, P#■ 
nengo Ambrogio id. 1, Aceto Pietro 
id. 1, Moggio Giovanni id. 1,60, Verri 
Mario id. 1,50, Pelizzari Francesco 
id. 1, Cbiarlo Filippo id. 1.

Totale L. 27.418,88
-W-

Offerte pro-biancheria
Celestina Weiss Artom Genova L. 20

f * A  T O C C ttl s T O G ttE
C O R T E  d’A S S IS E  d’A L E S S A N D R IA

Assassinio — L ’ ultimo processo 
della quindioina fa  quello di Grasso 
e Cerratn, quest’ultimo nativo di Asti 
e già dimorante in Acqui, accusati 
di avere, a scopo di rapina, ucoiso 
certo Topino, pregiudicato.

Gli imputati erano recisamente ne­
gativi, e la accusa si fondava snlla 
presunzione obe l ’uccisione fosse la 
conseguenza di altro delitto consu­
mato in comunione tra l’uocisoegli 
uccisori, e sa qualche indizio, tra oui 
una oartolina del morto trovata in un 
fienile dove avevano dormito i so­
pradetti.

I giurati, malgrado la strenna di­
fesa dei patroni, affermarono la col­
pevolezza di entrambi : e oonseguen- 
temente vennero con dannati,ilCerrato 
alla pena della reclusione per anni 
30, ed il Grasso, Attesa la minore 
età, alla stessa pena per anni 25, alla 
segregazione cellulare, vigilanza eto.

Difensori: Avv. Cacciandra e Sardi.

T R IB U N A L E  P E N A L E  D ’ AC Q U I
Udienza 26 Novembre

Omicidio colposo — La sera del 23 
agosto u. s. l’automobile che faceva 
il servizio di trasporto dei viaggia­
tori tra la stazione ferroviaria e lo 
stabilimento termale d’oltre Bormida, 
investiva, uscendo dalla piazza della 
stazione, oertoBona Lorenzo, facchino, 
di Acqui, che oonduceva nn picoolo 
oarretto, cagionandone la morte.

Per tale fatto venne istruito prò-, 
cedimento penale contro lo chauffcur 
dell’automobile Varesini Domenico, no- 
tivo di Castellazzo Bormida e resi­
dente in Alessandria, il quale venne 
mandato a giudizio per rispondere 
del reato di omicidio colposo previsto 
dall’art- 371 del oodice penale.

In esito alle risultanze del dibat­
timento il P. M. riobiedeva la con­
danna del Varesini alla pena della 
detenzione per mesi otto ed alla molta 
in L. 400: il Tribunale lo condan­
nava, in concorso anohe delle atte­
nuanti generiche, al minimo della 
pena in dne mesi e qnindioi giorni 
e della multa in L. 83, applicando 
per esse la legge del perdono.

Difensore: Avv. Braggio.

erosi amwteia g ffi?
Bivolgersi : Tipografia Tirelli - Acqui

-A-n. o n ò r
E1 liquor d’ Gamùndi intant, 
Quasi ’n tute- le ocasióu,
Bai-, hotei e ristoranti,
Nosse, uassite e riunión.

d .1 ’ -£>.222 a x <3-a2X2Ò 22CH
A figura tant o poch,
Tuta roba con i fioch :
Un amar, che a tuti aj pias ; 
Da lodesse e nen pèr cas.


